
25. PRESERO IL CADAVERE E LO POSERO IN UN SEPOLCRO 
(6,14-29) 

 
Il brano 

Il brano dell’uccisione del Battista ci dice perché non si riconosce Gesù (Erode non può 
intendere la Parola perché ha spento la voce che la proclama); denuncia l’adulterio del 

popolo (impersonato dal suo re) che non ama il Signore suo sposo (chi non pratica la 
giustizia e non è disposto a cambiare vita, non può cercare il Signore e pretendere di 

trovarlo); indica il destino del testimone (che in greco si dice «martire»). 

Il Battista, di cui si dice che è morto e risorto, preannuncia il destino di Gesù, che è lo 
stesso dei suoi apostoli appena inviati: con lui, si diventa pane di vita per gli altri. 

 
Gesù dovrà morire e risorgere, come annuncia il sangue del Battista. 

 
Il discepolo è inviato a testimoniare in povertà e avrà la stessa sorte del Battista, vivendo 

il mistero fecondo del seme che sparge. 
 

Il testo 
v. 14 sentì parlare di Gesù. La missione dei Dodici è stata 

efficace. 
Giovanni il Battista è risorto ecc. La domanda su chi è 

Gesù resta senza risposta per chi uccide il profeta (Erode) 
e per chi si risponde da solo (gli altri). La risposta verrà 

quando accetteremo che lui ci interroghi e ci metta in que-

stione (8,27-30). 
v. 15 È Elia. Ultimo profeta prima del Signore (Ml 3,23), 

Gesù lo indica nel Battista. 
È un profeta. Le risposte religiose tendono a identificare il 

nuovo con il già noto. 
v. 16 Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto! 

L’annuncio fondamentale del vangelo per Erode è una cattiva notizia. 
v. 17 aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione. Come Gesù. 

A causa di Erodìade. Simbolo dell’adulterio del popolo, che ha tradito lo sposo (Dio) per 
andare dietro agli idoli. 

v. 18 Non ti è lecito ecc. Non è legalismo né semplice condanna: la denuncia del peccato 
è un appello alla conversione. 

v. 19 Erodìade lo odiava. L’odio è la vera causa della morte del Battista, come l’invidia 
sarà la causa della morte di Gesù (Mc 15,10). 

v. 20 uomo giusto e santo. Come Gesù (At 3,14). 

Nell’ascoltarlo restava molto perplesso. È l’ascolto di chi non è disposto a cambiare: piace 
ma lascia perplessi. Però toglie l’alibi della buona fede, rendendo possibile la conversione. 

v. 21ss. Venne però il giorno propizio. Il giorno della nascita di Erode sarà quello della 
morte di Giovanni che, nello stesso giorno, nasce come testimone (in greco «martire»). 

Erode e la sua corte sono la risposta del mondo al messaggio di Gesù. 
v. 26 non volle opporle un rifiuto. Stesso atteggiamento avrà Pilato: i potenti sono impo-

tenti a fare il bene che vorrebbero, perché in balia di una forza più grande di loro. 
v. 28 la diede. Anche il corpo di Gesù sarà dato. 

v. 29 ne presero il cadavere, e lo posero in un sepolcro. Accadrà lo stesso a Gesù. 
 

 
 

 
 



Esercizio 

1. Entro in preghiera: pacificandomi (con un momento di silenzio, respi-

rando lentamente, pensando che incontrerò il Signore, chiedendo 

perdono per le offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute), 

mettendomi alla presenza di Dio (faccio un segno di croce, per la 

durata di un “Padre nostro” guardo come Dio mi guarda, faccio un 

gesto di riverenza) e iniziando la preghiera (in ginocchio o come più mi aiuta, chiedo 

al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia volontà, 

la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo).  

2. Chiedo ciò che voglio: di amare il Signore e la sua parola più della mia vita, ricordan-

domi che chi vorrà salvare la propria vita la perderà, e chi perderà la sua vita per lui 

e per il vangelo la salverà. 

3. Mi raccolgo osservando il luogo: vedo la sala del banchetto di Erode e la prigione di 

Giovanni. 

4. Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno. 

5. Concludo con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato. Finisco 

con un “Padre nostro” ed esco lentamente dalla preghiera. 

6. Passi utili: 2Cr 36,15-16; Sal 22[21]; Am 8,4-14; Eb 11,36-38. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


